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SEDUTA N.  31 DEL  14 DICEMBRE 2005 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo in ordine alla PDCR n. 48 all’oggetto: 

“Documento di programmazione economico-finanziaria regionale –DPEFR 2006-2008”




Il Presidente fa presente che nel corso della seduta del 7 dicembre u.s. gli Assessori alla tutela della salute e al welfare hanno illustrato il documento di programmazione economico-fiinanziaria regionale 2006-2008 e quindi dà la parola ai Consiglieri che intendono porre domande ed avanzare proposte in ordine alla parte del DPEFR inerente le materie di competenza della IV Commissione.

Un Consigliere di minoranza evidenzia che il DPEFR costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale e annuale e per la definizione degli interventi della Regione.

Sottolinea che nel documento in esame non sono riprese alcune enunciazioni di principio comprese nei precedenti documenti di programmazione finanziaria, quali ad esempio gli interventi per contrastare la povertà e gli abusi sui minori, la tematica relativa alla manutenzione e messa in sicurezza delle case di riposo per anziani ed il potenziamento della formazione degli operatori socio-assistenziali.

Il medesimo Commissario pone l’accento sulla necessità integrare la trattazione del comparto relativo alle politiche sociali con altre problematiche interdisciplinari che coinvolgono la politica dei trasporti, della casa, dell’istruzione, della formazione professionale, al fine di recuperare un concreto ed articolato concetto di “welfare”.

Un altro Consigliere di minoranza chiede chiarimenti in ordine ad alcuni punti sostanziali dell’integrazione socio-sanitaria, quali:

· la razionalizzazione dei servizi e la revisione della rete ospedaliera;

· la gestione della spesa farmaceutica conseguente all’abolizione dei tickets sui farmaci generici;

· la revisione dell’articolazione territoriale degli asili nido, anche in riferimento al rapporto tra strutture pubbliche e private, con particolare attenzione ad eventuali strumenti di finanziamento commisurati al reddito per agevolare le famiglie meno agiate.

Un Commissario di maggioranza, infine, pur dichiarando, a titolo di dichiarazione di voto, il proprio assenso a documento finanziario in esame, rimarca l’opportunità di specificare maglio i progetti obiettivo, quantificando le risorse in entrata ed in uscita, per addivenire ad un chiaro atto di programmazione politica ed economico-finanziaria chiaro.

L’Assessore alla tutela della salute descrive una panoramica in ordine alla situazione delle principali strutture ospedaliere, in raffronto alla popolazione residente, precisando che una concreta razionalizzazione delle stesse costituirà contenuto del prossimo Piano sanitario regionale.

Informa che l’abolizione dei ticket sui farmaci generici ed il previsto aumento di diffusione degli stessi corrisponderà per le casse regionali ad un risparmio di circa 6 milioni di euro.

L’Assessore al welfare spiega che l’obiettivo strategico della politica sociale piemontese è quello di superare la frammentazione delle risposte ai bisogni sociali ed assistenziali, creando un vero e proprio welfare regionale, parte integrante delle politiche di sviluppo economico e sociale del territorio, capace di riconoscere i bisogni e garantire l’esigibilità dei diritti sociali, nel pieno riconoscimento della centralità della persona e del ruolo delle famiglie, con particolare attenzione alle aree di nuova povertà.

La Commissione esprime quindi a maggioranza parere favorevole sulla PDCR 48, con il seguente esito:

favorevoli: DS – DL La Margherita – Rifondazione Comunista – Comunisti Italiani – Italia dei Valori – Verdi per la pace – Socialisti democratici italiani – Gruppo Misto (Turigliatto).

non votano: FI – AN.

	Parere su schema di DGR all’oggetto: 

“Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali- Regione Piemonte. Modifica art. 8, comma 1, dello Statuto di cui alla DGR n. 37-5948 del 7 maggio 20002”




Infatti il Presidente su sollecitazione di un Consigliere di minoranza propone di sottoporre il provvedimento al vaglio preliminare della Conferenza dei Capigruppo, considerato che la proposta di deliberazione prevede il raddoppio del personale che compone la pianta organica dell’Agenzia in contrasto con le decisioni assunte dalla maggioranza circa le assunzioni di personale nell’anno in corso e nel successivo.

Il Presidente rinvia pertanto la trattazione, in attesa di recepire, su tale argomento, le determinazioni di merito fornite dalla Conferenza dei Capigruppo.

Infine un Consigliere di maggioranza chiede che ai Commissari siano forniti elementi di conoscenza maggiori dell’operato dell’Agenzia tanto più che l’articolo 11 dello Statuto prevede che la Giunta regionale presenti una relazione al Consiglio regionale entro il 31 marzo di ciascun anno sull’attività svolta dall’Agenzia medesima.
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